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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 in data 22.12.2022 ad oggetto “Documenti di
programmazione finanziaria esercizio 2023/2025 - Approvazione del documento unico di
programmazione (D.U.P.) e del Bilancio di Previsione 2023/2025”;

la deliberazione di Giunta Comunale n. 06 del 08.02.2023, esecutiva, ad oggetto
“Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il periodo 2023/2025” che ha
attribuito ai Responsabili di Area la competenza per la gestione dei singoli capitoli di Bilancio;

la deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 01.03.2023, esecutiva, ad oggetto
“Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il periodo 2023/2025” che ha
attribuito ai Responsabili di Area la competenza per la gestione dei singoli capitoli di Bilancio;

la deliberazione di Giunta Comunale n° 15 del 08/03/2023 avente ad oggetto “ATTO DI
INDIRIZZO AL RESPONSABILE DELL'AREA III PER L'UTILIZZO DEL CONTRIBUTO
DI CUI AL DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO DEL 31 GENNAIO 2020 -
INTERVENTO PNRR M2C4 2.2 FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT
GENERATION UE - PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI
ALCUNE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP G24H22000870006”, con la
quale è stato demandato al Responsabile dell’Area III di procedere all’approvazione delle
varie fasi della progettazione per la realizzazione dell’opera di cui trattasi;

la determinazione del Responsabile dell’Area III,  n° 119 del 27/03/2023 avente ad oggetto
“CIG 97332335F6- INTERVENTO PNRR M2C4 2.2 FINANZIATO DALL'UNIONE
EUROPEA NEXT GENERATION UE - IMPEGNO DI SPESA PER AFFIDAMENTO
INCARICO PROFESSIONALE PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE
STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA
ILLUMINAZIONE DI ALCUNE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP
G24H22000870006 - SOC. CONSYLIO S.R.L. – PADOVA” con la quale è stato incaricato
l’Arch. Stefano Meneghini dello Studio Consylio s.r.l.  di Padova della Progettazione
Def.-Esecutiva, D.L., Coord. Sicurezza, D.L. e Contabilità dei Lavori, e Rendicontazione delle
opere;

la determinazione del Responsabile dell’Area III, N° 123 del 27/03/2023 avente ad oggetto
“INTERVENTO PNRR M2C4 2.2 FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT
GENERATION UE - PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI
ALCUNE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP G24H22000870006 -
APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’ TECNICO
ECONOMICA.

la determinazione del Responsabile dell’Area III, N° 130 del 29/03/2023 avente ad oggetto
“INTERVENTO PNRR M2C4 2.2 FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT
GENERATION UE - PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI
ALCUNE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP G24H22000870006-
APPROVAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICA”.

 la determinazione del Responsabile dell’Area III, N° 133 del 30/03/2023 avente ad oggetto

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Determinazione N.R.G. 149 del 05-04-2023



BORGO VENETO

“INTERVENTO PNRR M2C4 2.2 FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT
GENERATION UE - PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI
ALCUNE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP G24H22000870006-
APPROVAZIONE VERBALE DI VALIDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO-
ESECUTIVO”

la determinazione del Responsabile dell’Area III, N° 141 del 31/03/2023 avente ad oggetto
“INTERVENTO PNRR M2C4 2.2 FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT
GENERATION UE - PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI
ALCUNE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP G24H22000870006-
APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO- ESECUTIVO”



Visto il decreto del Sindaco n. 19 del 28.12.2022 con il quale è stato attribuito al sottoscritto
l’incarico di Responsabile dell’Area 3̂ “Patrimonio e Manutenzioni Stradali – Sistemi Informatici
e Transizione Digitale”;

Premesso che:

la misura, contenuta nella legge di Bilancio per il 2019 ai commi 107 e seguenti e adottata
entro i termini previsti del 10 gennaio 2019, ha assegnato circa 400 milioni di euro a tutti i
comuni, sia delle regioni a statuto ordinario che speciale, in misura differenziata sulla base
della popolazione, nelle seguenti misure:

- € 100.000 euro per i comuni con popolazione ricompresa tra 10.001 e 20.000 abitanti,

- € 70.000 euro per i comuni con popolazione ricompresa tra 5.001 e 10.000 abitanti,

- € 50.000 euro per i comuni con popolazione ricompresa tra 2.000 e 5.000 abitanti,

- € 40.000 euro per i comuni con popolazione inferiore a 2.000 abitanti

Richiamati il Decreto del Min. Interno del 14/01/2020 che assegnava ai comuni le medesime
risorse economiche anche per l’anno 2020 ed il Decreto del Ministero dell’Interno in data
30/01/2020 che estendeva tali contributi anche per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024, sulla base
della popolazione residente al 1° gennaio 2018.

Dato atto che:

con il Decreto Ministeriale del 6 agosto 2021 sono state assegnate le risorse finanziarie

previste per l’attuazione dei singoli interventi del PNRR alle Amministrazioni Centrali. Tra
gli interventi affidati al Ministero dell’Interno rientra la “Missione 2: rivoluzione verde e
transizione ecologica; Componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica;
Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza
energetica dei comuni,” all’interno della quale sono confluite le linee di intervento di cui
all’art. 1, comma 29 della Legge n. 160/2019 relative ai lavori di efficientamento energetico
e sviluppo territoriale sostenibile.

con il Decreto-Legge del 6 novembre 2021, n. 152 (convertito dalla legge n. 233/2021) sono

state predisposte le norme abilitanti per il corretto utilizzo delle risorse previste al sopra
citato comma 29 a valere sul PNRR in termini di gestione, monitoraggio e rendicontazione.
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In particolare, l’articolo 20 del decreto riporta le disposizioni specifiche per gli interventi
comunali in materia di “efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità
sostenibile e messa in sicurezza degli edifici e valorizzazione del territorio”. Di particolare
rilievo è la prescrizione che prevede, per i Comuni beneficiari delle risorse di cui all’art. 1,
comma 29, legge n. 160/2019, l’utilizzo di una quota pari o superiore al 50% delle risorse
assegnate nel periodo 2020-2024 per investimenti destinati alla realizzazione delle opere
destinate ad interventi volti all’efficientamento dell’illuminazione pubblica, al risparmio
energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché
all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.

Precisato che:

il Comune di Borgo Veneto, avendo una popolazione di circa 7.000 abitanti rientra nella

fascia da 5.000 a 10.000 abitanti e pertanto risulta assegnatario di un contributo pari ad €
70.000,00 per gli anni 2020-2024;

il finanziamento è confluito nella linea progettuale "PNRR Missione 2: rivoluzione verde e

transizione ecologica; Componente c4: tutela del territorio e della risorsa idrica;
Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza
energetica dei comuni”;

Dato atto che  come indicato dal Ministero dell'Interno (Finanza Locale) con comunicato del 28
settembre 2022, per le annualità 2022-2023-2024, i Comuni beneficiari dei contributi di cui
all’art.1, commi 29 e seguenti, della legge 160/2019, erano tenuti a programmare già nell’anno
2022 le opere da realizzare nelle tre annualità e a generare i CUP dagli appositi template,
rispettando le “Istruzioni operative per la generazione del CUP tramite template”, predisposte dal
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza
del Consiglio, di concerto con la Direzione centrale per la finanza locale - Dipartimento per gli
affari interni e territoriali del Ministero dell’interno e con l’Ispettorato Generale per la finanza delle
Pubbliche Amministrazioni - I.Ge.P.A., presso la Ragioneria Generale dello Stato.

Precisato che in ottemperanza di ciò è stato acquisito in data 30/12/2022 sul portale
https://cupweb.rgs.mef.gov.it il CUP G24H22000870006, per l’intervento dell’annualità 2023.

Considerato che, il Comune di Borgo Veneto si sta impegnando per eseguire degli interventi a
favore della riqualificazione energetica degli edifici comunali e dell’illuminazione pubblica, anche
per la messa in sicurezza di alcuni tratti stradali. In particolare, si prevede la sostituzione di alcuni
corpi illuminanti a vapori di sodio con nuove a tecnologia Led che assicurano un notevole risparmio
energetico e alla posa in opera di nuovi punti luce con tecnologia fotovoltaica dimmerabile
(regolazione dell’intensità della luce prodotta dal corpo illuminante);

Richiamati:

il D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 aprile 2016;
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la Legge 11 settembre 2020 n. 120, di conversione con modificazioni del Decreto Legge 16 luglio
2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali” il c.d. “Decreto
Semplificazioni”;

il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governace del Piano nazionale di rilancio e resilienza e
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure”, che introduce deroghe e modifiche sia al D. Lgs. 50/2016, sia alla L. 120/2020;

Rilevato che:

l’art. 1, comma 1 della L. 120/2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a) sub.1) del D.L.
77/2021, per quanto riguarda le procedure per l’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia
durante il periodo di emergenza sanitaria da Covid-19, dispone che si applicano le procedure di
affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, in deroga all’art. 36, comma 2 del D. Lgs. 50/2016, qualora la
determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno
2023;

l’art. 1, comma 2, lett. b) della L. 120/2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a) punto 2.2
del D.L. 77/2021, stabilisce che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei lavori pubblici di
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del D. Lgs. 50/2016, mediante “procedura negoziata”,
senza bando, di cui all’art. 63 del D. Lgs. 50/2016, previa consultazione di:

almeno 5 (cinque) operatori economici, ove esistenti, per lavori di importo inferiore ad €-

1.000.000,00;

almeno 10 (dieci) operatori economici per lavori di importo pari o superiore a € 1.000.000,00 e fino-

alle soglie di cui all’art. 35 del D. Lgs. 50/2016;

l’art. 1, comma 3 della L. 120/2020, prevede che, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95,
comma 3, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non
discriminazione e di parità di trattamento, le stazioni appaltanti procedono, a loro scelta,
all’aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più
basso, le stazioni appaltanti procedono all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano
una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97,
commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero delle offerte
ammesse sia pari o superiore a cinque;

l’art. 1, comma 4 della L. 120/2020, prevede che la stazione appaltante non richieda le garanzie
provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione
della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino
la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato
rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93;

Evidenziato che l’art. 1, comma 2, lett. b) della L. 120/2020, prevede che la scelta degli operatori
economici da invitare alle procedure negoziata debba avvenire nel rispetto di un criterio di rotazione degli
inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, e che gli
operatori economici vengano individuati in base ad indagini di mercato oppure tramite elenchi di operatori
economici esistenti;

Considerato, in merito all’aspetto della «diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate» introdotto
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dalla normativa in parola, in riferimento alla selezione delle imprese da invitare alle procedure negoziate in
deroga, allo scopo di facilitare gli investimenti nel contesto emergenziale, alla luce delle indicazioni
operative contenute nel documento       20/239/CR5a/C4 della Conferenza delle Regioni e delle Provincie
Autonome in data 17.12.2020, quanto segue:

l’art. 114 della Costituzione, suddivide l’Italia nei diversi livelli di dislocazione territoriale: Comuni,

Province, Città metropolitane, Regioni e Stato;

l’appalto di cui al presente provvedimento può, a ragion veduta, ritenersi privo di interesse

transfrontaliero sia per il suo ridotto valore rispetto alle soglie comunitarie, sia per la specificità dei
lavori da eseguirsi che sono elementi sicuramente non idonei ad attrarre l’interesse di operatori
economici esteri;

in particolar modo, per un contratto come quello in parola, assumono rilevanza i costi organizzativi
legati allo spostamento e alla distanza territoriale, nel senso che la distanza dal luogo di esecuzione
inciderebbe sulle spese generali in modo significativo, assumendo una rilevanza essenziale
sull’aumento dei costi per l’esecuzione, in quanto, risulta evidente che costi di trasferta, pasti,
pernottamento e organizzazione ex novo della rete dei fornitori e subappaltatori in un territorio non
usuale per l’appaltatore, configurano un’idoneità operativa non competitiva rispetto a ditte radicate sul
territorio, con la necessità di erodere il margine di utile potenziale al fine di poter formulare un ribasso
competitivo con gli altri operatori economici, arrivando fino alla riduzione della qualità delle
lavorazioni al fine di non eseguire le prestazioni in perdita e comunque ridurre gli spostamenti di
personale in un contesto emergenziale complicato;

la scelta delle imprese da invitare alla gara non può prescindere dalla valutazione dei seguenti aspetti:

caratteristiche del lavoro oggetto dell’appalto in parola;-

importo dell’appalto;-

luogo di esecuzione;-

incidenza dei costi organizzativi legati alla distanza dal luogo di esecuzione;-

assenza della rilevanza transfrontaliera del contratto di cui trattasi;-

Ritenuto, per la più efficace e rapida attuazione dell'intervento sulla base della natura e del  luogo ove
debbono essere eseguiti i lavori in oggetto, di invitare alla procedura negoziata per l'affidamento dei lavori
in parola le n. 5 (cinque) ditte sorteggiate casualmente nel Casellario tenuto da ANAC ed in possesso della

qualificazione nella categoria prevalente OG10 - Impianti per la trasformazione alta-media tensione
e per la distribuzione di energia elettrica in corrente alternata e continua ...(pubblica

illuminazione).” per una classifica non inferiore alla Ia, dando atto che la scelta degli operatori
economici è avvenuta tenendo in debito conto il principio di rotazione degli inviti ribadito dall’art. 1, comma
2 - lett. b) della L. 120/2020, evitando di invitare imprese che già hanno lavorato nell’ultimo anno per il
Comune di Borgo Veneto, o stanno lavorando, in esito ad affidamento conseguente a procedure negoziate;

Evidenziato che, in relazione a quanto previsto dall’art. 37, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, (ex art. 33,

comma 3 del D. Lgs. 163/2006): comma 1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di
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lavori di importo inferiore a 150.000 euro…..omissis

il Comune di Borgo Veneto agisce in qualità di Stazione Appaltante (Codice AUSA 0000579889), per

la individuazione del l’esecutore dei lavori, trattandosi di importo di lavori ricompreso fra € 40.000 ed €
150.000,00;

la gara si svolgerà mediante utilizzo della piattaforma di e-procurement MEPA, gestita da Consip
S.P.A. ai sensi dell’Art. 7 comma 2 della Legge 6 luglio 2012 n. 94 “ Conversione in Legge con
modificazioni, del D.L. 7 Maggio 2021, n° 52, recante disposizioni urgenti in materia di

razionalizzazione della spesa pubblica;

Visto l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016, che testualmente recita “prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri    ordinamenti, decretano o
determinano di contrattare, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli
operatori economici e delle offerte”, e ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato, di definire
con il presente provvedimento quanto segue:

l’appalto riguarda l’affidamento dei lavori di “INTERVENTI DI MANUTENZIONE
STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA
ILLUMINAZIONE DI ALCUNE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP
G24H22000870006”;

l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori avverrà mediante procedura negoziata senza previa

pubblicazione di bando di gara, ai sensi del combinato disposto dell’art. 36, comma 2 e dell’art. 63 del
D. Lgs. 50/2016, nonché dell’art. 1, comma 2, lett. b) della L. 120/2020 come modificato dall’art. 51,
comma 1, lett. a), punto 2.2 del D.L. 77/2021;

di adottare, quale criterio di aggiudicazione dell’appalto, quello del minor prezzo, determinato mediante
ribasso unitario sull’elenco prezzi, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del D. Lgs. 50/2016, con
esclusione automatica dalla gara, ai sensi dell’art. 97, comma 8, del D. Lgs 50/2016, delle offerte che
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi
dell’art. 97, comma 2 del medesimo D. Lgs 50/2016;

di invitare alla gara, per l'affidamento dei lavori in parola, le n. 5 (cinque) ditte specializzate nel settore,
individuate a seguito di sorteggio, come risulta dal verbale agli atti del RUP incaricato, che viene
secretato, ai sensi dell’art. 53, comma 2 – lett. a) del D. Lgs. 50/2016, ed in possesso della
qualificazione nella categoria prevalente “OG10 - Impianti per la trasformazione alta-media
tensione e per la distribuzione di energia elettrica in corrente alternata e continua ...(pubblica

illuminazione).” per una classifica non inferiore alla Ia;

dovrà essere perseguito l’obiettivo di un congruo risparmio di spesa per il Comune garantendo in ogni
caso soddisfacenti standards qualitativi;

ai sensi dell’art. 49, comma 1, lett. a), del D. L. n. 77/2021, che deroga l’art. 105, comma 2 e comma 5,
del D. Lgs 50/2016, per il presente appalto è obbligatorio prevedere che complessivamente l'eventuale
subappalto non può superare la quota del 50% (cinquanta per cento) dell'importo complessivo del
contratto di lavori affidati;

la forma del contratto sarà la “scrittura privata da registrarsi in caso d’uso”, come previsto dall’art. 32,
comma 14 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;
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le clausole essenziali sono contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto allegato al progetto
definitivo-esecutivo e nella documentazione di gara;

il termine di esecuzione dei lavori è di 60 (sessanta) giorni naturali successivi e consecutivi

decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori;

l’importo a base d’asta ammonta ad € 53.044,35 oltre ad € 2.019,65 di oneri per la sicurezza, per

un importo complessivo pari ad € 55.064,00, oltre ad IVA al 10%;

Accertato che l’opera è finanziata per complessivi € 70.000,00 nel seguente modo:

         Codice Bilancio CAPITOLO IMPORTO Bilancio

17.01-2.02.01.09.012 109797 € 70.000,00 B.P. 2023

Richiamate:

la Legge 23/12/2005 n. 266, art. 1- comma 67, che impone il versamento di un contributo a favore
dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, ora A.N.A.C., quantificato in proporzione
all’importo dell’appalto;

la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture, n° 621 del 20 dicembre 2022, avente ad oggetto “Attuazione dell’Art.1, commi 65 e 67, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2023, che ha stabilito gli importi dei contributi da versare a
favore dell’Autorità stessa, sia per le stazioni appaltanti che per le imprese partecipanti, a partire dal 1
Aprile 20023;

Accertato, come previsto dall’art. 2 comma 1 della deliberazione dell’Autorità n. 621 del 20.12.2022, che
l’intervento in oggetto rientra nella fascia di importo compreso tra € 40.000,00 ed € 150.000,00, e pertanto è
previsto il pagamento di un contributo di € 35,00 a carico della Stazione Appaltante, mentre l’operatore
economico partecipante alla gara è esentato del pagamento di contributi;

Visti:

il codice CUP G24H22000870006;1.

il codice CIG 9759918B1D;2.

Tenuto conto di quanto previsto dalla legge n. 136 del 13.08.2010 “Piano straordinario contro le mafie,
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.;

Visti:

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – Testo unico sull’ordinamento degli enti locali, ed in
particolare:

l’articolo 107 sulle funzioni di competenza dirigenziale;-

l’articolo 109 relativo al conferimento di funzioni dirigenziali;-

-l’articolo 147-bis, in materia di controllo della regolarità amministrativa e contabile, gli articoli 183 e
191 sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa;

l’articolo 151 sull’esecutività delle determinazioni che comportano impegni di spesa;-
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il vigente regolamento in materia di contabilità;

il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

il D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

la Legge 11/09/2020, n. 120 (conversione con modificazioni del D.L. 76/2020);

il D. L. 31/05/2021 n. 77;

DETERMINA

Di dare atto che quanto riportato in premessa forma parte integrante e sostanziale del presente1.
provvedimento;

Di dare atto che, la gara si svolgerà mediante utilizzo della piattaforma di e-procurement MEPA,2.
gestita da Consip S.P.A. ai sensi dell’Art. 7 comma 2 della Legge 6 luglio 2012 n. 94 “ Conversione in
Legge con modificazioni, del D.L. 7 Maggio 2021, n° 52, recante disposizioni urgenti in materia di
razionalizzazione della spesa pubblica.

 Di dare atto, che il Comune di Borgo Veneto assume il ruolo di Stazione Appaltante per l’intera opera3.
Codice AUSA 00579889;

Di avviare, alle condizioni di cui all’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, citate in premessa, la4.

procedura per l’affidamento dei lavori di “INTERVENTI DI MANUTENZIONE
STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA
ILLUMINAZIONE DI ALCUNE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE - CUP
G24H22000870006”;

Di procedere, per tutto quanto esposto in premessa, all’affidamento dei lavori di “INTERVENTI DI5.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA
PUBBLICA ILLUMINAZIONE DI ALCUNE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE -
CUP G24H22000870006” tramite procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara,
ai sensi del combinato disposto dell’art. 36, comma 2 e dell’art. 63 del D. Lgs. 50/2016, nonché dell’art.
1, comma 2, lett. b) della L. 120/2020 come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), punto 2.2 del
D.L. 77/2021, con il criterio di aggiudicazione del minor prezzo, determinato mediante ribasso unitario
sull’elenco prezzi, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del D. Lgs. 50/2016, con esclusione automatica
dalla gara, ai sensi dell’art. 97, comma 8, del D. Lgs 50/2016, delle offerte che presentano una
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2
del medesimo D. Lgs 50/2016;

Di invitare alla gara, per l'affidamento dei lavori in parola, n. 5 (cinque) ditte specializzate nel settore,6.
individuate a seguito sorteggio casuale tra quelle presenti nel Casellario tenuto da ANAC ed in

possesso della qualificazione nella categoria prevalente OG10 - Impianti per la trasformazione
alta-media tensione e per la distribuzione di energia elettrica in corrente alternata e continua

...(pubblica illuminazione).” per una classifica non inferiore alla Ia, come da verbale del RUP in data
odierna ;

Di non rendere pubblico il verbale di cui sopra fino alla scadenza del termine della conclusione7.
della procedura negoziale, ai sensi dell’art. 53, comma 2 – lett. a) del D. Lgs. 50/2016;

Di dare atto che la scelta degli operatori economici è avvenuta garantendo il principio di rotazione8.

degli inviti ribadito dall’art. 1, comma 2 - lett. b) della L. 120/2020;
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Di dare atto che l’opera è finanziata per complessivi € 70.000,00 nel seguente modo:9.

         Codice Bilancio CAPITOLO IMPORTO Bilancio

17.01-2.02.01.09.012 109797 € 70.000,00 B.P. 2023

Di dare atto che:10.

il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è il geom. Luca Bottaro, Responsabile de

ll’area 3̂ “Patrimonio e Manutenzioni Stradali, Sistemi Informatici e Transizione Digitale”
potranno essere richiesti chiarimenti in merito al presente atto a mezzo telefono al nr. 0429/89152
interno 2 - 1 o email all’indirizzo patrimonio@comune.borgoveneto.pd.it;

Di dare atto che, con successivo provvedimento, contestualmente all’aggiudicazione, si procederà11.

all’assunzione dell’impegno di spesa;

Di dare atto che all’intervento sono stati attribuiti i seguenti codici identificativi:12.

il codice CUP G24H22000870006;

il codice CIG 9759918B1D;

Di dare atto che, ai sensi dell’art. 32 comma 1 della legge 18 giugno 2009 n.69, la presente13.
determinazione viene pubblicata nel sito web istituzionale del Comune di Borgo Veneto accessibile al
pubblico all’indirizzo www.comune.borgoveneto.pd.it;

Di dare atto che la presente determinazione sarà soggetta a quanto previsto dal Decreto Legislativo14.
del 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e dalla
Legge n.190 del 06.11.2012 - Piano provvisorio di prevenzione della corruzione;

Di dare atto che il presente provvedimento rispetta le misure previste dal Piano Triennale della15.
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2022/2024, approvato con deliberazione di
Giunta Comunale n. 35 del 27.04.2022.

Di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile ricorso al TAR VENETO ai sensi16.

dell’art. 120 del D. Lgs. n. 104/2010.

Composizione del documento:
Atto dispositivo principale
Visto di copertura finanziaria
Eventuali allegati indicati nel testo

Il Responsabile del Servizio
Bottaro Luca

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti del d.lgs n. 82/2005 (CAD) e
s.m.i;e norme collegate; Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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